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Il Sindaco da il benvenuto ai consiglieri ed al pubblico presente.

1. Proclamazione degli eletti.

Preso atto che tutti i consiglieri sono presenti, con un applauso si procede alla proclamazione.

A nome del consiglio comunale e di tutta la cittadinanza di Corbetta (dai più piccoli ai più grandi) il Sindaco da il benvenuto a tutti i neoconsiglieri. Richiama tutti al dovere che hanno: i consiglieri sono presenti in rappresentanza della propria classe che li ha eletti. Ricorda che “voi siete qui a rappresentare il pensiero, le volontà e tutto quello che discutete in classe voi lo porterete qui nel consiglio comunale dove sarà discusso, verificato, votato…”.

2. Verifica e valutazione del regolamento

Il Sindaco introduce il punto chiedendo se, dopo aver preso letto il regolamento del CCR, si può ritenerlo ancora valido per questo consiglio.

Non ci sono proposte di modifica per cui si passa al punto successivo.

3. Presentazione del progetto di gemellaggio culturale tra le scuole di Corbetta e di Targovisze

Il Sindaco ricorda i passi finora svolti: nel 2002 è andato a Targoviste in compagnia di alcuni consiglieri comunali  dove ha incontrato il sindaco e altre autorità della città rumena. Nel 2003, dopo una fitta corrispondenza, 75 persone (banda, rappresentanti di associazioni e del comune) hanno trascorso parecchi giorni a Targoviste incontrando le autorità locali e hanno vissuto alcuni momenti culturali (es. festa, visita di monumenti, palazzi, castelli). Abbiamo incontrato anche studenti e professori di Targoviste. Un gemellaggio tra due città non deve essere solo un viaggio ma deve continuare con altre manifestazioni come è stato fatto con Corbas: il progetto SOCRATES ha coinvolto i ragazzi della scuola media. 

Per cercare di fare un vero gemellaggio che metta in contatto associazioni, industrie, politici, chiesa (la nostra con quella Ortodossa presente a Targoviste), altre realtà sociali e culturali, si pensava di proporre anche un gemellaggio delle scuole.

A Targoviste sono presenti due cittadini di Corbetta, padre Livio e padre Sergio Belloli a fare un opera per i bambini in difficoltà.

L’ultimo progetto che vuole fare il comune (finanziato dalla Comunità europea) prevede la presenza di 20 studenti delle superiori nelle scuole della zona per imparare la progettazione sociale, economica, politica per poi ritornare a Targoviste dove aiutare la popolazione locale ad organizzarsi rispetto a dinamiche non ancora sviluppate (libera impresa, ricominciare un discorso economico-sociale-politico che là è ancora agli albori).

Il Sindaco chiude la sua introduzione ricordando che nel 2007 la Romania entrerà nella comunità europea.

annoche hanno portato a queintroduce il punto sottolineando 3 aspetti:

· politico istituzionale

· associativo

· progetto (finanziato dalla Comunità europea) che prevede la presenza di 20 studenti delle superiori nelle scuole della zona.

Interviene la dottoressa Rimonta, dirigente scolastico la quale illustra la possibilità di fare un progetto per  il gemellaggio tra le scuole.

Premette che crede nella possibilità, per i ragazzi, di  apprendere non solo sul libro di testo ma attraverso esperienze educative significative come lo scambio di esperienze. Sono delle grosse opportunità che possono rinsaldare un amicizia che vada al di là dello spazio nazionale.

L’esperienza iniziata con Corbas e con chi ci ha preceduto è un punto di partenza.

Alla dirigente piacerebbe che questo tipo di esperienza permetta ai ragazzi di capire cosa vuol dire essere cittadini d’Europa. 

Inoltre “siamo fortunati perché, attraverso questo gemellaggio, abbiamo la possibilità di dimostrare in prima persona cosa vuol dire lavorare per l’Europa. Per la costruzione dell’Europa”. Attraverso lo scambio di esperienze possiamo arrichirci reciprocamente.

Dal punto di visto educativo, la dirigente chiederà agli insegnanti, e i ragazzi del CCR saranno portatori di questo messaggio, di attivarsi nelle classi per parlare della valenza educativa del gemellaggio alla luce di essere cittadini europei e cittadini del mondo.

Dal punto di vista operativo si può iniziare con:

· Conoscenza (via lettera)

· Scambio di esperienze (tra docenti)

Come momento finale:

· Serie di esperienze e vivere il gemellaggio da vicino (visita in Romania e viceversa)

Tempi: durante l’anno scolastico.

Il Sindaco auspica che si possa fare come con il gemellaggio con Corbas dove alcuni ragazzi sono stati ospiti in case francesi.

Si chiede come realizzare il gemellaggio tenendo conto che i popoli dell’est sono diversi da noi (la Francia è molto più simile a noi…).

Si apre la discussione chiedendo:  Si deve fare? Si può fare? Dobbiamo incontrarli? Dobbiamo fare un progetto? Cosa ne pensate?

Fontana propone di iniziare con uno scambio di corrispondenza tra le classi e poi, negli anni successivi, noi andare da loro o loro da noi.

Scazzosi è d’accordo con la proposta di Fontana.

Anche Crenna è d’accordo ma propone di non aspettare un anno prima di recarsi in Romania. Ritiene che si possano usare anche le Email e non solo le lettere cartacee per conoscersi. Chiede anche di verificare come sono strutturati vedere come sono le loro scuole, come lavorano (esiste da loro un CCR?, come studiano?). Se poi alcuni ragazzi vengono qua, organizzare anche delle partite di basket, pallavolo…

Cattaneo ritiene che sia meglio attendere un anno.

Maggioni invece chiede di anticipare la visita in Romania. Inoltre gli studenti di III media possono prepare una relazione per gli esami…

Fontana concorda con Maggioni: quelli di III media possono andare a fine anno.

Il sindaco propone una sintesi degli interventi:

· iniziare il gemellaggio tramite una conoscenza epistolare;

· iniziare la progettazione del gemellaggio delle scuole fatto dai ragazzi con gli insegnanti. Progetto che poi si tramuta in eventi e attività;

· organizzare quanto questo progetto prescrive

Interviene il professor Brugola sottolineando l’importanza di un rapporto diretto con gli ospiti (quando ci si incontra).

Si procede alla votazione della seguente delibera:

oltre a scrivere, si deve sviluppare un progetto di gemellaggio tra la scuola media di Corbetta e la scuola media di Targoviste.

Approvato all’unanimità.

4. Valutazione  dei laboratori estivi 2003

Il segretario ricorda che i laboratori estivi sono stati voluti dai due precedenti consigli comunali.

Parini afferma che per alcuni compagni è stata un’esperienza positiva: si poteva scegliere tra diverse proposte e si usavano materiali nuovi. Sarebbe opportuno cambiare gli orari (per la coincidenza con l’oratorio feriale) e il luogo (perché ci sono molto zanzare). E’ comunque un’esperienza da riproporre.

Anche Brambilla ritiene il periodo sbagliato a causa della coincidenza con l’oratorio feriale e le vacanze estive. Alcuni ragazzi avevano gli esami. Altri ragazzi chiedevano che ci potessero essere dei tornei.

Secondo Perino, i laboratori estivi hanno avuto una scarsa partecipazione; nella sua classe solo 5 sapevano e 1 è andato divertendosi e trovandoli interessanti. Non è efficace perchè l’oratorio è più frequentato. E’ un’esperienza da non ripetere.

Gubert da una valutazione positiva ma evidenzia la scarsa pubblicità data. Sarebbe opportuno fare una maggior pubblicità (nella sua classe solo 1 ragazza ha partecipato).

Cardinali solo due ragazzi della sua classe hanno partecipato che hanno evidenziato solo 2 pregi: i laboratori sono stati poco affollati quindi si lavorava meglio e gli animatori erano disponibili. I difetti evidenziati sono il numero ridotto di incontri (una volta alla settimana) e la durata limitata. Sarebbero quindi da riproporre con più ore: nello stesso periodo con più incontri per settimana oppure per più mesi lasciando un incontro alla settimana.

Parini D. propone di estendere la proposta anche alle quinte elementari.

Scazzosi riferisce che hanno partecipato 2 ragazzi che hanno dato un giudizio positivo e chiede che vengano fatti per più giorni durante la settimana.

Il segretario comunica che l’assessore  alla cultura, F. Rondena, il quale segue anche questi progetti, chiede di valutare se è possibile proporre i laboratori anche nel corso dell’anno, non solo d’estate, allungando il periodo.

Interviene Francesca, educatore,  a nome del progetto Incroci che ha gestito i laboratori. Secondo loro i laboratori sono andati bene e sono migliorati rispetto l’anno precedente. Ha inoltre sottolineato come il periodo sia stato scelto insieme ai ragazzi (i compagni che facevano gli esami di III media preferivano non essere impegnato a maggio-giugno) e che l’invito sia stato dato a tutti gli alunni delle medie. Dobbiamo capire insieme come mai, pur arrivando a tutti il volantino prima della fine delle scuole, c’è la percezione che i laboratori non vengano pubblicizzati. 

Dopo la valutazione si ritiene opportuno portare nelle classi la discussione. La decisione su cosa fare viene rimandata alla prossima seduta del CCR. Si dovrà decidere:

· se riproporre la esperienza dei laboratori 

se si decide di farli:

· in che periodo (estivo o in altro periodo)

· come farli

· come pubblicizarli

5. Proposta di argomenti di discussione delle prossime sedute
La classe di Fontana propone di discutere dello sport a Corbetta. Chiede se si possono usare le attrezzature sportive (i campi da calcio) quando non sono occupati dalle società sportive. Osserva che a Corbetta mancano  campi da basket e pallavolo. Chiede se si può realizzare un campo da pallavolo. Evidenzia come nel parco Ferrari continuano a circolare cani senza museruola e guinzaglio ed entrano i motorini. Propone di aumentare la sorveglianza applicare le sanzioni a chi non rispetta le regole.

Brambilla ricorda che un campo di basket esiste al quartiere Marsala. Chiede che ci sia un campo da pallavolo.

La classe di Maggioni chiede  che  venga posto uno specchio negli spogliatoi della palestra delle medie e se possibile, anche nei bagni.  Chide poi di avere un aggiornamento sul progetto della pista ciclabile per Cerello-Battuello.

Parini A. riferisce che la sua classe propone di mettere le tribune sul campo di calcio vicino alla circonvallazione. Chiede di sistemare le vie molto strette (via V. Veneto, via E. Parini, alcune vie di Cerello) dovrebbero essere allargate (passano a fatica un trattore con un’auto) e mettere, se si può, delle piste ciclabili. Chiede infine  di togliere i guard-rail dalla via E. Parini e su un’altra via di Cerello perché non servono a niente (non ci sono fossi…) e sono di ostacolo alla circolazione. I guard rail devono essere messi dove ci sono i fossi più grandi. Segnala inoltre che in via V. Veneto, quando piove c’è un forte allagamento perché in quel tratto di via manca la fognatura.

La classe di Cattaneo chiede di avere un aggiornamento sulla “centrale elettrica”. Segnala che in via Pio X non passa lo spazzaneve; nel piano sotterraneo della scuola ci sono alcuni laboratori non attrezzati e che il bosco urbano è andato distrutto: è pieno di rifiuti e gli alberi piantati non sono in buone condizioni.
Clerici spiega che in classe hanno parlato della pulizia a Corbetta e chiedono dei cestini per rifiuti in ferro in modo da non essere danneggiati.

La classe di Prina R. chiede di aggiustare il tabellone elettronico della palestra A. Moro.

La classe di De Ciechi  chiede di discutere della ristrutturazione della parte dedicata allo sport in piazza delle giostre. La parte dedicata al pattinaggio potrebbe essere ri-progettata prevedendo anche dei campi da volley e basket.

Nella classe di Gubert si è parlato di migliorie da apportare alle strutture scolastiche, come ad esempio l’impianto di riscaldamento: alcune clasi sono fredde mentre altre sono troppo calde.

La classe di Cardinali chiede più vigilanza sulle vie della città e nel parco. Propone di noleggiare dei palloni e dei giochi all’interno del parco. Chiede più piste ciclabili e più parcheggi. Infine si chiede di valutare la possibilità di avere la via Volta a senso unico (quando si incrociano bus e auto lo spazio è limitato).

Anche nella classe di Scazzosi si è parlato dei caloriferi della scuola che sono troppo caldi costringendo ad aprire le finestre con conseguente spreco di risorse, altre volte sono troppo freddi. Chiede inoltre di discutere su come migliorare il parco di Corbetta.

Nella classe di Parini D. è uscita la proposta di fare un parco giochi per bambini piccoli (età inferiore a 7 anni) in piazza Beretta anziché un cinema. In questo spazio dovrebbe esserci anche un teatro con animatori che fanno divertire i bambini. E’ stato chiesto di mettere delle strisce pedonali in  via Trento 36 e via G Pascoli.

La classe di Natale chiede di avere più luci al parco: in questo periodo alle 17 è già buio.

La classe di Crenna vorrebbe avere degli scaffali nelle classi per poter lasciare i quaderni: in questo modo si  evita di portarli sempre nella cartella che si alleggerirebbe.

Secondo Prina G. non serve un parco giochi in piazza Beretta,  ricorda che c’è già un parco giochi vicino ai Marsala e ritiene che ci voglia un cinema a Corbetta (per vedere un cinema a Corbetta occorre aspettare l’estate… oppure occorre andare a Magenta)

Brambilla osserva che i giochi ci sono anche all’oratorio. Il cinema è solo all’aperto o a Magenta: è più comodo averlo qui.

La classe di Prina S. ritiene che il cinema sia importante anche per la scuola (ad esempio per gli spettacoli di fine anno…).

La classe di Prina L. osserva che il marciapiede di via Parini usato per recarsi in mensa necessita di manutenzione.

Maggioni ritorna sull’argomento riscaldamento nella scuola osservando che anche all’ultimo piano della scuola fa caldo. Una maggior cura  dell’impianto di riscaldamento può ridurre l’inquinamento ambientale ed evitare di sciupare energia. 

Secondo Parini A. ci vuole un cinema a Corbetta mentre i parchi gioco ci sono già. Un cinema dovrebbe dare più frutti in campo economico. Non è d’accordo con la proposta di mettere degli scaffali nelle classi: sarebbe comodo ma i quaderni servono anche a casa per i compiti (alle superiori non si ha questa possibilità e ci si deve abituare…).

Riguardo l’idea di mettere degli scaffali in classe, Cattaneo M. riferisce che  nella sua classe lo stanno applicando ma non funziona perché molte volte scompare materiale scolastico. Condivide l’idea di mettere cestini per rifiuti ma è utile aggiungere anche cestini specializzati per i bisogni dei cani.

Anche Brambilla conferma che il terzo piano della scuola è caldo.

Secondo Perino non è giusto che ci sia entrata libera nei campi di calcio perché si rovinano: se si vuole giocare si possono usare quelli dell’oratorio.

Parini D. segnala che all’oratorio,  sul campo asfaltato ci sono alcune porte di calcio non fissate che potrebbero essere pericolose. Propongo che vengano fissate al terreno.

Clerici si dichiara d’accordo con la proposta di Crenna relativa agli scaffali nelle classi: gli zaini pesano troppo e per i compiti si potrebbe portare a casa solo i fogli che servono senza portare avanti e indietro tutti  i contenitori.

Anche Prina R.. è d’accordo con la proposta di Crenna, chiede inoltre che in classe ci siano delle sedie più comode.

Il sindaco ringrazia il consigliere per il contributo e per la preparazione e invita a non fare solo richieste ma anche ragionamenti di impegno (ad esempio più cestini ma dobbiamo essere i primi a non gettare cartacce…)

Dopo aver ricordato l’appuntamento per l’isola della solidarietà del 13 dicembre, si chiude la seduta.
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